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:ii VERSO LE ELEZIONI / ULTIMI GIORNI Dl CAMPAGNA DEI CANDIDATI, Al QUALI I SINDACATI CHIEDONO UN IMPEGNO CONCRETO PER L’OCCUPAZIONE 

Moioli: Un patio con gli elettori 
su famiglia, impresa e ambiente ~ 
L’esponente del Patto per l’Italia si impegna per lo sviluppo del Coll @ io di Seriate 

((Prima di tutto la difesa 
del diritto al lavoro)) 

Cisi, Cg& e Uil ritengono che sia il momento buono per il riscatto della politica 
ne. Questa è la vera vergogna, 
perché quella privata è di Ber- 
lusconi e Quella dello Stato è di 
sinistra. É se è vero che abbia- 
mo anche noi qualche respon- 
sabilità in proposito, è anche 
vero, però, che 5 ministri demo- 
cristiani si sono dimessi quan- 
do hanno capito che la legge 
Mammì creava un nuovo mo- 
nopolio. Il mio problema sono 
le persone che non riesco a rag- 
giungere, che si sono chiuse 
nel loro privato, magari anche 
con qualche giustificazione. Il 
“nemico invisibile” è questo, 
che rende difficile costruire)). 

milioni, perché io sono anche 
del proporzionale. Sono molto 
preoccupata di questo e a chi 
mi gestisce le spese dico conti- 
nuamente che non dobbiamo 
uscire dalla cifra fissata. Vo- 
glio stare sotto il budget, meno 
si spende meglio è)). 

E chi la finanzia? 
«Il primo contributo l’ho 

messo io, poi ci sono tanti amici 
che mi aiutano. Ho il mio man- 
datario, e poi il comitato per la 
mia elezione)). 

Quali scenari vede per il 
dopo-elezioni? Terranno i 
ccpolib) pre-elettorali? 

((Comunque vadano le cose, 
io andrò avanti nel lavoro di co- 
struzione di questa comunità. 
E una sfida troppo importante. 
E in prospettiva vinceremo 
senz’altro. Per quanto riguar- 
da poi gli scenari, io condivido 
appieno la scelta di Martinaz- 
Zoli: non ci confondiamo con le 
sinistre, non facciamo patti con 
loro, ma neanche con le destre. 
Siamo il Centro e ci accordere- 
mo con quanti si avvicineran- 
no a noi. Occhetto e i progressi- 
sti hanno ancora in mente assi- 
stenzialismo e statalismo, la 
cultura sedimentata non va via 
con un colpo di spugna)). 

pliamento degli spazi di de- 
mocrazia, il riconoscimento 
dei diritti sociali, la centrali- 
tà della questione economi- 
ca, dello sviluppo e dell’occu- 
pazione ((dl lavoro diritto per 
tutti» ed una maggior ((digni- 
tà ai lavori socialmente uti- 
li»), la revisione della norma- 
tiva che regola il mercato del 
lavoro e la necessità di ga- 
rantire la realizzazione delle 
indispensabili infrastrutture 
e dei servizi sul territorio, og- 
gi in crisi. 

Anche per Prometti, cen- 
trale è la questione del lavo- 
ro (((creare occupazione sulla 
base di progetti reali») 
mentrte importante è pure la 
revisione del sistema fiscale, 
«senza però, nel decentra- 
mento impositivo, ripetere 
gli errori già commessi in 
passato)). 

Luciano Gelpi, del Patto 
per l’Italia, sottolineando 
l’importanza dell’iniziativa 
del sindacato, ha evidenziato 
come in questo frangente «i 
temi del lavoro, dell’equità fi- 
scale, della solidarietà e del- 
l’efficienza dello Stato fatica- 
no a farsi strada rispetto ad 
una logica del “tutto privato” 
pericolosa peri ceti più debo- 
li)). Ipotesi condivisa da En- 
nio Bucci (Patto per l’Italia) 
per cui il risanamento fman- 
ziario deve essere orientato 
verso «un rilancio dell’occu- 
pazione)) nell’ambito di 
«un’economia di mercato so- 
cialmente orientata». 

Per Giuliano Mazzoleni 
(Progressisti) il clima eletto- 
rale è la conferma «dello 
scontro sociale» in atto «tra 
chi, come i lavoratori dipen- 
denti, difende lo Stato sociale 
e chi, con la rivolta fiscale, 
nega il diritto alla solidarie- 
tà». Gianni Tannino (Verdi) 
ha auspicato uno sviluppo 
economico orientato alla ri- 
c’onversione industriale com- 
patibile con l’ambiente, men- 
tre Rocco Artifoni (Rete), 
condividendo i temi sindaca- 
li, ha espresso la sua diver- 
genza in tema di rappresen- 
tanze sindacali. Lo Stato so- 
ciale e la qualità della vita so- 
no importanti per Rosangela 
Pesenti (Pds); la formazione 
è il punto basilare per Maria 
Grazia Lodigiani (Progressi- 
sti) mentre per Liliana Boz- 
zetto (Progressisti) è neces- 
sario ricostruire un tessuto 
informativo obiettivo. 

All’incontro erano presen- 
ti anche Silvana Saita, Ma- 
riolina Moioli, Valerio Betto- 
ni e Giuseppe Longhi, per il 
Patto per l’Italia, Giuseppe 
Brighenti e Gabriele Vertova 
per i Progressisti, e Pia Loca- 
telli del Psi. (Pa.Pe.) 

«Voglio trasformare questo 
Collegio in una comunità)). 
Questa la sfida di Mariolina 
Moioli, parlamentare uscente, 
candidata alla Camera per il 
Patto per l’Italia nel Collegio 
17, quello di Seriate e inclusa 
anche nella lista proporzionale 
del Partito Popolare Italiano, 
nella circoscrizione Lombardia 
2. Seriate è il «SUO)) Collegio, 
fortemente voluto, come spie- 
ga: ((Quando si è capito che le 
elezioni si sarebbero fatte, io 
sono andata dal mio segretario 
provinciale, offrendo la mia di- 
sponibilità a lavorare secondo 
le sue indicazioni, anche se 
avesse voluto cambiare tutta la 
squadra e quindi lasciarmi fuo- 
ri dalle candidature. Avrei la- 
vorato, senza creare problemi, 
per un’eventuale altra persona 
scelta al mio posto. Bonfanti ha 
apprezzato questo mio gesto e 
io mi sono messa a preparare 
l’appuntamento elettorale, ope- 
rando una mobilitazione del 
territorio a prescindere dal fat- 
to che il lavoro fosse per me o 
per altri. Ho cominciato da gen- 
naio in poi, e l’ho fatto nel Col- 
legio di Seriate, perché l’unica 
condizione che ho posto è stata 
quella, qualora fossi stata indi- 
cata per la candidatura, di sce- 
gliere io dove candidarmi: nel- 
l’uninominale per la Camera 
nel Collegio 17, il territorio do- 
ve c’è il mio paese, Cividate al 
Piano. Poi è successo che io so- 
no stata indicata all’unanimità 
dai responsabili del partito di 
tutti i 24 Comuni che fanno par- 
te del Collegio di Seriate)). 

E l’inclusione nella pro- 
porzionale? 

c(E stata una cosa che mi ha 
colto di sorpresa e che non ave- 
vo né chiesto né immaginato. 
Tanto che, in verità, se avessi 
dovuto scegliere tra il propor- 
zionale e-Seriate, avrei scelto 
Seriate, sicuramente. Questa è 
stata la mia scelta fin da princi- 
pio. Anche perché, interpreta- 
re fino in fondo la legge eletto- 
rale nuova significa individua- 
re la capacità di governo che 
sale dal basso, e quindi la zona 
deve essere rappresentata da 
una persona che sia fortemente 
radicata in quel territorio)). 

Lei rivendica questo lega- 
me. Quali sono le esigenze 
del territorio che individua e 
che si sente di assumere in 
maniera particolare nell’im- 
pegno parlamentare? 

«Il primo impegno che mi so- 
no già assunta è quello di mobi- 
litare il mio Collegio. A partire 
dalle indicazioni di politica ge- 
nerale, di proposta program- 
matica, che vengono dal Patto 
per l’Italia e dal Partito Popola- 
re, la parte più forte e determi- 
nante del Patto, io ho voluto es- 
sere elemento di animazione 

del territorio in questa fase di 
campagna elettorale. In prati- 
ca, ho proposto che si costituis- 
sero dei comitati di Collegio, 
con appositi referenti, che si so- 
no fatti carico di coinvolgere, 
settore per settore, in rappre- 
sentanza di tutti i 24 paesi, per- 
sone che fossero disponibili a 
ragionare intorno ai problemi 
specifici, dove si sentivano di 
dare il loro contributo. Ho rice- 
vuto 5 proposte programmati- 
che, da 5 comitati, e in 5 conve- 
gni pubblici, a Calcinate, Mar- 
tinengo, Seriate (due) e Albano 
S. Alessandro, aperti alla popo- 
lazione della zona, ho firmato 
un ((patto)) per ciascun settore: 
l’economia, l’impresa, il lavo- 
ro; agricoltura e ambiente; per- 
sona, famiglia e società; la sani- 
tà; le autonomie locali. A Bru- 
saporto, infine, ho contratto un 
“patto” sulle politiche per lo 
sport. Il senso di questo lavoro 
capillare, che dovrà continuare 
dopo la campagna elettorale, è 
quello di produrre cambiamen- 
to, crescita culturale e politica, 
favorendo la partecipazione at- 
tiva delle persone all’interno 
delle comunità, condizione per 
riformare la politica)). 

Lei è candidata alla pro- 
porzionale per il Ppi. Come 
propone l’immagine del Paq- 
tito nella sua campagna? E 
vero che la gente è diffiden- 
te, pensa alla vecchia Dc e fa- 
tica a fidarsi di nuovo? 

«Il problema di fondo è che i 
principi sono stati traditi da al- 
cuni uomini e la gente non si fi- 
da più di nessuno. Noi abbiamo 
pagato uno scotto pesantissi- 
mo. Però siamo quelli che han- 
no rinnovato più di tutti gli al- 
tri e alla gente non si possono 
raccontare storie. Dicendo la 
verità riusciamo a salvare 
quello che di buono è stato fatto 
e quello che deve avere conti- 
nuità, cioè i valori. L’unico ele- 
mento forte di continuità che 
abbiamo è l’identità della pre- 
senza dei cattolici in politica, 
gli elementi di discontinuità so- 
no gli uomini, i metodi, un’im- 
postazione nuova anche a livel- 
lo di Partito, da rifondare. E lo 
si può fare se si è in grado di 
animare e unire nel Comune 
tutte le risorse che diventeran- 
no classe di governo, che po- 
tranno costruire il progetto di 
governo di quello stesso Comu- 
ne. Questa campagna elettora- 
le è servita per iniziare questo 
cammino. Se si fa politica dav- 
vero si investe nel futuro e noi 
dobbiamo essere capaci di radi- 
carci nel territorio, sapendo 
che partiamo da una situazione 
di disagio e di sospetto. Per 
adesso, io sono contenta di 
quello che è stato fatto)). 

Chi non si lascia coinvol- 
gere? 

Il sindacato bergamasco ai 
candidati in lizza per Camera 
e Senato chiede un impegno 
((che vada oltre la semplice 
propaganda elettorale per 
dar spazio a proposte e pro- 
getti concreti)). 

Giuseppe Della Chiesa, 
Giovanni Barbieri e Roberto < 
Prometti, rispettivamente se- 
gretari generali provinciali 
di Cisl. C’il e Uil. nella confe- 
renza stahpa-incontro di ieri 
svoltasi alla sede di Informa- 
giovani, hanno espresso così 
il desiderio che l’interesse ge- 
nerale per il bene collettivo 
possa prevalere su qualsiasi 
tipo di interesse personale. 

E l’avversario elettorale 
vero e proprio? 

«E la Lega e il polo di destra. 
Mettendo insieme il consenso 
già dato alla Lega in passato, i 
nostri fuoriusciti, che per pau- 
ra di perdere il posto si sono 
sposati con la Lega, Berlusco- 
ni, che con la plastica riesce a 
convincere tutti, in modo mol- 
to subdolo, promettendo mira- 
coli, è chiaro che il polo di de- 
stra è contro di noi, contro la 
ragione del nostro impegno e 
contro la nostra proposta poli- 
tica di crescita dal basso)). 

Quanto costa la sua cam- 
pagna elettorale? 

«Il budget stabilito dalla leg- 
ge dovrebbe aggirarsi sui 115 

«Il sindacato bergamasco, 
che riunisce oltre 160 mila la- 
voratori, pone come centrale 
rispetto a qualsiasi program- 
ma politico il problema della 
difesa del diritto al lavoro e 
dello sviluppo economico. Il 
nostro - ha affermato Della 
Chiesa - è un giudizio auto- 
nomo che non si sovrappone 
né si inserisce in alcun dise- 
gno 0 proposta politica, 
esprimendo una presenza 
che vuol essere motivo di 
sprone ai candidati per co- 
niugare risposte concrete al- 
le reali necessità del territo- 
rio)). 

I leader sindacali durante l’incontro con alcuni candidati. Mariolina Moioli, candidata 
alla Camera nel Collegio di 
Seriate per il Patto per l’Italia 
e nella lista proporzionale del 
Partito popolare italiano nella 
Circoscrizione Lombardia 2. 

((Sono quelle persone che 
stanno totalmente fuori da 
ogni circuito di dialogo politico 
e si alimentano esclusivamente 
in modo passivo, che lo voglia- 
no 0 no, attraverso la televisio- 

Ribadendo gli impegni sot- 
toscritti con il documento 
che le Confederazioni hanno 
congiuntamente firmato, 
Della Chiesa ha quindi sotto- 
lineato la necessità di valo- 
rizzare la risorsa umana e 
con essa la formazione, di ri- 
vedere la pubblica ammini- 
strazione e di gestire attiva- 
mente la transizione che il 

mercato sta subendo sulla 
strada dell’integrazione ver- 
so l’Europa. 

Barbieri, per cui questo è il 
momento buono per «un ri- 
scatto della politica dopo la 
crisi del sistema, il consocia- 
tivismo e la crisi morale)), ha 
posto invece l’accento sulla 
necessità di rinnovamento 
attraverso la difesa e l’am- Alberto Campoleoni 

Dal Patto per l’Italia la proposta di istituire in tribunale una sezione specializzata che si occupi della famiglia 

G1E avvocati ìiztmqpw 13 mpìhmtiparhmentavi 
CrSpìègatecì cosa fwete pw la gìiwti& ùz àttà~~ 

Con l’intenzione di giocare d’anticipo, nella 
speranza che non succeda come nel recente 
passato - «In sostanza, tranne poche lodevo- 
li eccezioni, i parlamentari bergamaschi si so- 
no, nella generalità, disinteressati del proble- 
ma, lasciando la patata bollente agli addetti ai 
lavori», ha detto nella sua relazione Pier Enzo 
Baruffi, presidente del Sindacato provinciale 
forense - gli avvocati hanno riunito senza di- 
stinzione alcuna i candidati alle prossime vo- 
tazioni. ((Vogliamo sapere: che farete per noi, 
cioè per la giustizia, che a Bergamo, come ri- 
saputo, va peggio che altrove,, se sarete elet- 
ti?)). 

Da parte del Patto per l’Italia (erano pre- 
senti Luciano Gelpi, Serio Galeotti, Silvana 
Saita, Ennio Bucci e Silvio Troilo) sono venu- 
te alcune proposte concrete. Ha prospettato 
Silvana Saita: incontri periodici da parte dei 
parlamentari con gli addetti ai lavori in modo 
da restare aggiornati sulle esigenze; gruppi di 
lavoro per assicurare l’attuazione dei proget- 
ti. 

Ha suggerito Bucci: la creazione in tribuna- 
le di una sezione specializzata che si occupi 
della famiglia. Ha aggiunto Galeotti, in pole- 
mica con la più recente assegnazione di giudi- 

ci (solo 2 su 600 a Bergamo): perché non co- 
minciare una volta tanto ad impugnare se- 
condo gli strumenti giuridici esistenti deci- 
sioni di questo tipo («per ingiustizia manife- 
sta o eccesso di potere)))? 

Per Alleanza Nazionale (erano presenti 
Mirko Tremaglia e Claudio Ferrara) lo stesso 
Tremaglia ha riscosso spontanei applausi 
quando ha sottolineato che il problema della 
giustizia non è questione di schieramenti e 
che la sua soluzione interessa tutta la città. Si 
tratta dunque di coalizzarsi ((tutti insieme)). 

Da Forza Italia-Lega Nord (erano presenti 
Ombretta Fumagalli Carulli, Livio Caputo e 
Massimo Dolazza) sono giunti attacchi alla 
magistratura: il presidente della sezione loca- 
le dell’Anm, Tino Palestra, è uscito durante 
l’intervento di Ombretta Fumagalli, che ha 
definito la magistratura una «lobby» mirante 
a perseguire i propri interessi di potere. 

Per i Progressisti (erano presenti Pia Loca- 
telli Zaninoni, Gian Gabriele Vertova e Giu- 
liano Mazzoleni) una delle idee valide sareb- 
be di allestire un comitato permanente sui 
problemi della giustizia. Vertova s’è incarica- 
to di rispondere a Ombretta Fumagalli circa 
le accuse alla magistratura. 

La candidata socialista per la Camera nella Circoscrizione Lombardia 2 (proporzionale) Il leader di Alleanza Nazionale candidato alla Camera e capolista nella Circoscrizione Lombardia 2 
Tremaglia: ((Difendo il buon nome e il ruolo di Bergamo 
Non dobbiamo lasciare questa città in mano alla Lega» 

Pia Locate 
per risolver 

li: Attuare il piano di Delors 
s i problemi dell’occupazione 

quello che nessuno si aspet- 
tava, ma che era nell’aria da 
tanto tempo, e cioè che quan- 
do il Msi denunciava una se- 
rie di misfatti non era una 
semplice voce nel deserto, 
ma seminava consensi, an- 
che perché gli altri hanno ap- 
profittato del potere per di- 
struggere lo Stato. Uscito vit- 
torioso dalle elezioni del 93, il 
Movimento Sociale apre le 
porte ad Alleanza Nazionale, 
alla società civile, alle cate- 
gorie del mondo del lavoro, 
tanto che trai nostri obiettivi 
- oltre all’elezione diretta 
del capo dello Stato, da sot- 
trarre al condizionamento 
dei partiti, e all’elezione di- 
retta del premier - c’è anche 
la creazione di una Camera 
riservata al mondo della so- 
cietà civile». 

- Un quotidiano milane- 
se pubblica oggi (ieri per 
chi legge) la sua ferma pre- 
sa di posizione nei con- 
fronti del decreto legge che 
alle prossime europee dà il 
voto agli stranieri residen- 
ti in Italia, ma non ai no- 
stri emigrati nel mondo. 
Quella del voto agli italia- 
ni all’estero è una sua vec- 
chia battaglia. Cos’è suc- 
cesso? 

«Questa è una battaglia an- 
tica. Per 38 anni i comunisti 
hanno impedito che venisse- 
ro in aula i progetti di legge 
per il voto. Si tratta di milio- 
ni di cittadini italiani che 
hanno pieno diritto, ai sensi 
dell’art. 48 della Costituzio- 
ne, di votate, ma che l’Italia 
ignora totalmente. Il 10 no- 
vembre del ‘93 c’è stato il tra- _ -. - dimento di Lega e Pds che 
hanno bocciato la legge sul 
voto: per me si è trattato di 
un’amarezza incontenibile. 
Scalfaro si era impegnato per 
far votare gli italiani all’este- 
ro in queste elezioni, ma ha 
mancato alla parola data. 
L’altro giorno si è arrivati a 
questa beffa atroce, un ob- 
brobrio giuridico che è quel 
decreto legge per cui si can- 
cella il voto per corrispon- 
denza, si cancellano tutti gli 
italiani che non sono nella 

Mille, può essere rappresen- 
tata dal leghista Calderoli? 
No, assolutamente, perché 
Calderoli, in un Consiglio co- 
munale dell’ottobre 1991, de- 
finì la spedizione di Garibal- 
di “un’operazione tra le più 
famose di banditismo in Ita- 
lia”, sostenendo poi la neces- 
sità di imitare i russi nell’ab- 
battere le effigi di questi no- 
stri banditi storici. E Calde- 
roli dovrebbe essere il depu- 
tato della Città dei Mille? Lui 
che insulta la Città dei Mille? 
Sempre Calderoli vota in 
Parlamento un emendamen- 
to, che diventa poi legge, che 
dice: la Repubblica italiana è 
impegnata a garantire co- 
munque l’ingresso e l’ospita- 
lità ai giovani cittadini della 
Repubblica ex jugoslava in 
età di leva o richiamati alle 
armi che risultino disertori o 
obiettori di coscienza. Quin- 
di tutti gli extracomunitari 
disertori o obiettori di co- 
scienza che vengono dalla 
Jugoslavia, per volontà di 
Bossi e Calderoli possono 
tranquillamente arrivare in 
Italia». 

- Cosa fare per tutelare 
dignitosamente il ruolo 
della famiglia? 

«Nel nostro programma ci 
sono tutti i valori in difesa 
della famiglia, della sacralità 
della vita, contro le manipo- 
lazioni genetiche. Noi non 
possiamo dimenticare quelli 
che hanno fatto il doppio gio- 
co. Noi non possiamo rivede- 
re le vecchie facce riciclate, 
che magari non sono inquisi- 
te, ma sono quelle che hanno 
avuto la responsabilità della 
conduzione politica di tutti 
questi anni, che è stata uno 
sfacelo totale. Quando poi 
noi ci battemmo in modo in- 
transigente contro la legge 
sull’aborto, la Democrazia 
Cristiana non fece nemmeno 
la crisi di governo, e il sotto- 
segretario Dell’Andro disse 
quel giorno che il governo si 
rimetteva all’aula, facendo 
Ponzio Pilato. Bisogna allora 
stare attenti e fare delle ri- 
flessioni, capire chi effettiva- 
mente ha sempre difeso que- 
sti valori». (Al.Ce.) 

Il problema dell’occupa- 
zione e delle politiche di so- 
stegno per il rilancio e la 
qualificazione dello svilup- 
po è tra i punti cardine del 
programma della dott.ssa 
Pia Locatelli, capolista del 
Partito socialista nella cir- 
coscrizione Lombardia 2 
per l’elezione - con il siste- 
ma proporzionale - alla 
Camera dei deputati. Vice- 
presidente dell’Internazio- 
nale socialista donne dal 
1992, Pia Locatelli - 44 an- 
ni, sposata, due lauree, già 
componente del Consiglio 
di amministrazione del- 
l’università di Città Alta - 
è anche capogruppo del Psi 
nel Consiglio comunale di 
Bergamo, dove è stata elet- 
ta quattro anni fa. Iscritta 
al partito dal ‘74, è membro 
della direzione regionale 
da11’89 e della direzione na- 
zionale dal ‘93. 

- Che senso ha candi- 
darsi per un partito che 
sembra essere scompar- 
so? 

((Invece è proprio perché 
il partito non deve scompa- 
rire che sto lavorando. 
Adesso, comunque, il pro- 
blema non si pone più per- 
ché il partito c’è e l’abbia- 
mo verificato non solo nel- 
la raccolta delle firme, ma 
anche girando in tutte le fe- 
derazioni, dove c’è un ri- 
sveglio un poco sorpreso, 
ma tanto gioioso. A me que- 
sta campagna elettorale co- 
sta in termini di fatica, per- 
ché devo girare continua- 
mente da un posto all’altro, 
ma siccome i miei incontri 
sono soprattutto dentro il 
partito è una soddisfazione 
vedere che i compagni 
stanno riprendendo fidu- 
cia, facendolo anche con un 
senso di liberazione perché 
veramente ci si accorge che 
stiamo cambiando)). 

- E quando invece in- 
contra la gente ai merca- 
ti che impressione ha? 

((Quando distribuisco i 
volantini c’è qualcuno che 
li prende con indifferenza, 
qualcuno che - al di là del 
contenuto - tira indietro 

le mani come se scottasse- 
ro, qualcuno altro che dice 
“Partito socialista, ancora 
qui?“. A questi rispondo 
che è quello nuovo, diver- 
so, e vedo che dopo qualche 
battuta sul segno - dal ga- 
rofano alla rosa - si inco- 
mincia a parlare e le reazio- 
ni diventano positive. Con 
chi accetta il dialogo, la di- 
scussione poi va avanti e 
con soddisfazione. Recente- 
mente ho incontrato, in 
momenti separati, quattro 
ex socialisti di quelli molto 
affezionati al partito e che 
quindi erano più delusi de- 
gli altri: ma dopo la chiac- 
chierata sono andati via 
con i volantini da distribui- 
re, tutti contenti, perché c’è 
una forma di nostalgia del- 
le idee». 

- Il vostro programma 
si incentra maggiormen- 
te sui problemi dell’occu- 
pazione. Che cosa propo- 
nete? 

«C’è soprattutto una vi- 
sione di fondo internazio- 
nale dei problemi in questo 
settore, non tanto per la ri- 
soluzione dei singoli, quan- 
to per la consapevolezza 
che i problemi si stanno 
per lo meno europeizzan- 
do, se non mondializzando. 
Non dobbiamo dimenticare 
che i temi dell’occupazione 
e delle politiche sociali so- 
no stati i due grandi contri- 
buti dei socialisti per la 
creazione dello Stato socia- 
le. Per quanto riguarda 
l’occupazione proponiamo 
di attuare il ((piano Delors) 
che nella sostanza chiede 
che venga fatta sintesi tra 
le compatibilità economi- 
che e quelle sociali: va bene 
il lavoro come fattore di in- 
tegrazione sociale di svi- 
luppo, ma se non si tiene 
conto della competitività e 
del proporre la crescita in 
funzione della creazione di 
nuovi posti di lavoro non 
succede più niente. Quindi 
occorre un atteggiamento 
positivo nei confronti degli 
investimenti, grandi reti 
infrastrutturali, telecomu- 
nicazioni dentro la rete eu- 

«Il nostro appello è all’elet- 
torato leghista, contro Bossi, 
perché è l’elettorato leghista 
che deve venire con noi»: 
l’on. Mirko Tremaglia - can- 
didato di Alleanza Nazionale 
nel Collegio di Bergamo per 
la Camera e capolista nella 
Circoscrizione Lombardia n. 
2 per il sistema proporziona- 
le - è convinto che il Carroc- 
cio perderà colpi anche in 
terra bergamasca. 

- Lei invita gli elettori 
leghisti ad aprire gli occhi 
perché la Lega è in crisi. 
Cosa glielo fa pensare? 

((Gli elettori leghisti hanno 
sempre pensato di partecipa- 
re ad un discorso di rinnova- 
mento nazionale e hanno cre- 
duto di fare una guerra al si- 
stema partitocratico. Sono in 
crisi perché hanno visto il 
comportamento di Bossi. 
Quando Bossi attacca Fini 
quotidianamente, dicendo 
che noi siamo dei “cani fasci- 
sti”, che mai e poi mai potre- 
mo essere con lui al governo, 
e nello stesso tempo attacca 
violentemente Berlusconi, 
dicendo che se i magistrati 
vanno a fondo su di lui viene 
fuori di tutto, negando a Ber- 
lusconi qualsiasi possibilità 
di raccogliere consensi - 
tanto che ha mandato una 
lettera a tutti i suoi, dicendo 
di non votare per Forza Italia 
-, evidentemente manda in 
crisi i suoi elettori, che non 
capiscono più nulla. 0 me- 
glio capiscono che Bossi è 
uno come gli altri, perché ha 
cercato in tutti i modi di an- 
dare con tutti, meno che noi 
ovviamente, tanto che nelle 
nostre valli, o anche in altre 
zone, dopo aver giurato eter- 
na sfida a tutti i partiti della 
partitocrazia, è andato a fini- 
re con la Dc e con il Pds. La 
dimostrazione che è in crisi è 
nei fatti, non è una nostra 
ipotesi. Basti pensare ai de- 
putati della Lega che sono 
usciti e che sono venuti ad 
Alleanza Nazionale. La Lega 
è in una caduta verticale. Noi 
non possiamo nemmeno ipo- 
tizzare un Bossi con noi per il 
semplice fatto che ci sono dei 

Comunità europea, e si dà il 
voto, violando la Costituzio- 
ne in modo pesantissimo, 
agli stranieri in Italia. Di 
fronte a questa situazione c’è 
una violazione incredibile 
della Costituzione che io ho 
contestato al presidente della 
Repubblica che ha sottoscrit- 
to questo decreto legge. Noi 
riteniamo vi sia un attentato 
alla Costituzione perché ven- 
gono colpiti milioni di citta- 
dini italiani: di conseguenza 
ricorreremo alla Corte inter- 
nazionale di Strasburgo oltre 
alla procedura di natura par- 
lamentare che si inizierà nei 
confronti di Scalfaro subito 
dopo il 27 marzo, data in cui 
lo stesso Scalfaro se ne deve 
andare perché non ha più ra- 
gione di rimanere in quella 
posizione perché era espres- 
sione del vecchio Parlamen- 
to e quindi del vecchio siste- 
ma. Domenica prossima, co- 
munque, migliaia di nostri 
connazionali “occuperanno” 
le sedi consolari e distrugge- 
ranno con un simbolico falò i 
certificati elettorali che non 
possono ancora usare)). 

- Che cosa vuol dire 
rappresentare Bergamo in 
Parlamento? 

«Vuoi dire una grande co- 
sa, una cosa meravigliosa. Io 
credo di aver fatto il mio do- 
vere per Bergamo: gli altri 
parlano, io, invece, ho fatto. 
Io ho portato da solo a Berga- 
mo l’Accademia della Guar- 
dia di Finanza e credo non 
sia poco in termini di fierezza 
e di orgoglio per questa città. 
Io non voglio che Bergamo 
venga dimenticata dal gover- 
no, mi fa male leggere che 
Bergamo è al 66esimo posto 
nella classifica relativa alla 
qualità della vita, mi indigna 
leggere che Bergamo in ma- 
teria di amministrazione del- 
la giustizia è al 154esimo po- 
sto. Allora io dico che la pri- 
ma cosa che deve fare uno 
che ama Bergamo è quella di 
difendere il buon nome e il 
ruolo di questa città meravi- 
gliosa, laboriosa, che ha 
grandi tradizioni nella storia 
patriottica del nostro Paese. 

Questa Bergamo, città dei 

commessa, oppure rinun- 
ciano la commessa, oppure 
ancora la prendono ma le 
fanno fronte con il lavoro 
nero, il lavoro straordina- 
rio pagato fuori busta e co- 
se di questo genere. Qual è 
la soluzione più logica, an- 
che se idealmente non po- 
trebbe far piacere? L’as- 
sunzione a tempo determi- 
nato)). 

- Sembra che nel polo 
progressista bergamasco 
ci siano problemi con il 
Partito socialista, nel 
senso che alcune forze 
politiche, come ad esem- 
pio la Rete, non sono di- 
sposte ad appoggiare i 
candidati del Psi. Come 
giudica questo atteggia- 
mento? -~ 

«È vero che la Rete ha di- 
chiarato che non voterà i 
socialisti, ma non voleva 
nemmeno che noi ci sedes- 
simq al tavolo delle trattati- 
ve. E una politica miope, 
intanto perché non hanno 
capito che questo sistema 
elettorale induce a metter- 
si insieme, costringe a met- 
tersi insieme, e poi perché 
se c’è qualcuno che può ri- 
vendicare, proprio per le 
sue radici, una collocazio- 
ne dentro la Sinistra, que- 
sto è il Partito socialista: la 
Rete è nata ieri, il Partito 
socialista è nato 102 anni fa 
e nelle piazze per difendere 
il lavoro non c’era la Rete, 
c’erano i socialisti. Al di là 
di questo - che non mi in- 
teressa perché ho difficoltà 
ad essere compatibile con 
la Rete, perché ha una vi- 
sione della vita diversa dal- 
la mia - SO però che ci so- 
no anche delle responsabi- 
lità per cui se si è in un polo 
si ha anche un dovere di 
lealtà. Magari, personal- 
mente, ognuno con la pro- 
pria coscienza, prende stra- 
de diverse, ma rendere di- 
chiarazioni pubbliche co- 
me quelle rese dalla Rete 
mi sembrano di una miopia 
politica incredibile)). 

L’on. Mirko Tremaglia, candi- 
dato di Alleanza Nazionale 
nel Collegio di Bergamo per 
la Camera e capolista nella 
Circoscrizione Lombardia n. 
2 per il sistema proporziona- 
le. 

Pia Locatelli, candidata alla 
Camera per il Psi (sistema 
proporzionale) nella Circo- 
scrizione Lombardia 2. 

ropea; occorre poi creativi- 
tà nel proporre le politiche 
attive del lavoro e capacità 
di entrare nel merito dei 
problemi». 

- Voi proponete una 
politica organica dei red- 
diti e di patto sociale tra 
governo, sindacati e im- 
prenditori: che cosa si- 
gnifica? 

((In questa situazione di 
non grande crescita tutti 
devono fare la loro parte 
trovando un accordo, per- 
ché tutti devono saper ri- 
nunciare ad un pezzettino 
per arrivare ad una solu- 
zione globale del problema. 
Faccio un esempio banalis- 
simo che uso spesso per il- 
lustrare il problema: l’esse- 
re creativi e il trovare le so- 
luzioni giuste al di là dei 
grandi ideali è anche esse- 
re disponibili alle assunzio- 
ni a tempo determinato. Ci 
sono gli artigiani che pos- 
sono avere improvvisa- 
mente delle commesse che 
capitano una volta tanto: 0 
possono assumere per quel 
breve periodo del persona- 
le,,e quindi accettare la 

punti per noi irrinunciabili: 
l’unità nazionale e la solida- 
rietà, perché gli italiani sono 
fatti di ricchi e di poveri, ma 
in tutte le Regioni d’Italia e 
non si possono assegnare dei 
confini che sono oltraggiosi e 
offensivi per la vita stessa di 
una nazione. Più la Lega per- 
de, più guadagna Alleanza 
Nazionale, più Umberto Bos- 
si perde deputati e più diven- 
ta possibile il governo della 
Destra)). 

- In cosa consiste la wi- 
voluzione morale» di Al- 
leanza Nazionale? 

((Il fatto rivoluzionario è la 
Destra al governo, che nasce 
perché gli italiani si sono ri- 
bellati: ecco la rivoluzione 
morale. Si sono ribellati per- 
ché hanno voluto farla finita 
con l’occupazione dello Stato 
da parte dei partiti. La rivo- 
luzione morale è questo, che 
gli italiani hanno capito: pri- 
ma protestavano e poi vota- 
vano ancora per loro, nel no- 
vembre del 1993 - ecco il 
punto di riferimento - si è 
cambiato tutto, è avvenuto Alberto Ceresoli 


